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Lo sgravio contributivo sulle retribuzioni di produttività è 
applicabile anche ai dirigenti. Tale importante chiarimento è 
stato fornito dal Ministero del Lavoro con l'interpello n° 2 del 
12 gennaio u.s. 
 
 

Il Ministero del Lavoro, con l'interpello n° 2 del 12 gennaio 2015, ha fornito 

importanti chiarimenti in merito alla corretta applicazione del dettato 

normativo di cui all’art. 1, commi 67 e 68, della L. 247/2007, e del correlato 

D.M. 14 febbraio 2014, inerente lo sgravio contributivo sulle retribuzioni 

di produttività. 

Orbene il Dicastero del Welfare, nel rispondere al quesito inoltrato da 

FederManager, si è soffermato sull'applicabilità dello sgravio de quo anche 

ai dirigenti. 

In primis, i tecnici di Via Flavia, con il documento di prassi in commento, hanno 

ricordato che sulle retribuzioni corrisposte nel 2013, con effetto dal 1° gennaio 

2014, è concesso uno sgravio contributivo sulla quota costituita dalle 

erogazioni previste dai contratti collettivi aziendali e territoriali, 

ovvero di secondo livello, nella misura del 2,25% della retribuzione 

contrattuale. Tale sgravio trova applicazione per “le erogazioni correlate ad 

incrementi di produttività, qualità, redditività, innovazione ed efficienza 

organizzativa, oltre che collegate ai risultati riferiti all'andamento economico o 
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agli utili della impresa o ad ogni altro elemento rilevante ai fini del 

miglioramento della competitività aziendale”. 

Inoltre, la normativa di riferimento non prevede, ai fini dell'applicazione 

dello sgravio contributivo in disamina, limiti di reddito. 

Pertanto, il Ministero, con l'interpello n° 2/2015, ritiene che non ci siano 

motivazioni per escludere i dirigenti dall'applicazione di tale 

agevolazione contributiva anche in considerazione dell'attività posta in 

essere da tale categoria apicale di prestatori che, sicuramente, ricopre 

un ruolo strategico in funzione del miglioramento della produttività e 

di ogni altro fattore utile alla competitività dell'azienda. 

In nuce il Dicastero afferma che, anche le retribuzioni corrisposte ai 

dirigenti, in forza di contratti collettivi aziendali o territoriali, possono 

essere oggetto dello sgravio contributivo ex art. 1, commi 67 e 68, della 

L. 247/2007.  
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 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di riproduzione 
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